
2. Scuola, università, ricerca e cultura 
• Ripresa nella scuola, per gli alunni e per gli insegnanti, delle "3 i": inglese, impresa, 
informatica; 
• difesa del nostro patrimonio linguistico, delle nostre tradizioni e delle nostre culture anche 
per favorire l’integrazione degli stranieri; 
• attuazione per la prima volta in Italia del disposto dell’articolo 34 della Costituzione: "I 
capaci e meritevoli anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli 
studi"; 
• commisurazione degli aumenti retributivi a criteri meritocratici con riconoscimenti agli 
insegnanti più preparati e più impegnati; 
• libera, graduale e progressiva trasformazione delle Università in Fondazioni associative, 
aperte ai contributi dei territori, della società civile e delle imprese, garantendo a tutti il 
diritto allo studio; 
• rafforzamento della competizione tra atenei, premiando qualità e risultati; 
• realizzazione dei "Fondi dei fondi" per finanziare gli investimenti in ricerca sul modello di 
quanto realizzato in Francia; 
• inserimento graduale e progressivo della detassazione degli utili reinvestiti in ricerca ed 
innovazione tecnologica; 
• legge quadro per lo spettacolo dal vivo (teatro, musica, danza) e per promuovere la 
creatività italiana in tutti i campi dello spettacolo, dell’arte e della multimedialità; 
• promozione delle "cittadelle della cultura e della ricerca", con il concorso del pubblico e 
dei privati, per lo studio delle eccellenze italiane e lo sviluppo di piani e strategie per la 
valorizzazione delle produzioni tradizionali. 


